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LA GIUNTA REGIONALE 
 
Vista la relazione illustrativa avente ad oggetto “Disciplina del sistema regionale di Istruzione 
e Formazione professionale” presentata dal Direttore Emilio Duca; 
Preso atto della proposta di disegno di legge presentata dal Vice Presidente Carla Casciari 
avente ad oggetto:”Disciplina del sistema regionale di Istruzione e Formazione 
professionale”;  
Vista la DGR n. 190 del 4/03/2013 “Preadozione del disegno di legge :”Disciplina del 
sistema regionale di Istruzione e Formazione professionale”; 
Preso atto del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Preso atto degli elementi finanziari risultanti dalla scheda di cui all’art. 31, comma 2 della 
legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, che si allega;  
Vista la nota del Presidente del Comitato legislativo del 19/7/2013 Prot. N. 0099986; 
Preso atto delle indicazioni emerse in sede consultiva;  
Ritenuto di provvedere all'approvazione del citato disegno di legge, corredato dalle note di 
riferimento e della relativa relazione;  
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto l'art. 23 del Regolamento interno di questa Giunta; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare l'allegato disegno di legge, avente per oggetto "Disciplina del sistema 
regionale di Istruzione e Formazione professionale” e la relazione che lo accompagna, 
dando mandato al proprio Presidente di presentarlo, per le conseguenti determinazioni, 
al Consiglio regionale; 

2) di indicare il proprio Vice Presidente di rappresentare la Giunta regionale in ogni fase del 
successivo iter e di assumere tutte le iniziative necessarie; 

 
IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE  IL PRESIDENTE 

f.to Catia Bertinelli 
 

f.to Catiuscia Marini 

- 
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Disegno di legge: “Disciplina del sistema regionale di Istruzione e Formazione professionale” 
 

R E L A Z I O N E 
 
A partire dal 2003, a seguito della sottoscrizione dell’Accordo quadro del 19 giugno 2003 
“per la realizzazione dall’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta formativa sperimentale di 
istruzione e formazione professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui 
alla legge 28 marzo 2003 n. 53”, le Regioni hanno attivato annualmente percorsi di 
formazione triennali rivolti a giovani usciti dalla scuola media, a forte rischio di dispersione 
scolastica.  
La Legge finanziaria 296 del 27/12/2006 ha introdotto al comma 622 dell’art. 1 
l’obbligatorietà dell’istruzione per almeno dieci anni (altri 2 anni di istruzione o formazione 
dopo la scuola media), finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di 
scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro 
il 18° anno di età. 
Il successivo decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 
agosto 2008, n . 133, articolo 64, comma 4bis, ha modificato il comma 622, articolo 1, della 
legge 27 dicembre 2006, n . 296, prevedendo l'assolvimento del nuovo obbligo di istruzione 
(a partire dai 14 anni) anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale, con la 
possibilità di conseguire una qualifica triennale  
A seguito dell’emanazione delle suddette normative, e’ stato avviato un piano di lavoro 
interistituzionale tra lo Stato e le Regioni per la messa a regime dei percorsi triennali in 
obbligo di istruzione e per la completa attuazione del Capo III del D. Lgs. N. 226/2005 sul 
sistema di Istruzione e Formazione Professionale che ha portato alla sottoscrizioni di vari 
Accordi Stato Regioni tra i quali l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 2010 per la 
definizione delle 21 figure professionali, sia per le qualifiche triennali che per i diplomi 
quadriennali e l’intesa in Conferenza Unificata sulle linee guida per gli organici raccordi tra 
percorsi di istruzione professionale statale e percorsi IFP regionali. 
Tale processo si è concluso con l’ Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province 
Autonome di Trento e Bolzano, approvato in Conferenza Stato-Regioni il 27/07/2011 
riguardante gli atti necessari per il passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione 
e formazione professionale di cui al D. Lgs n. 226/2005, che ha definito di fatto il processo 
normativo che ha portato alla completa attuazione del sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale.  
Le innovazioni del quadro normativo sopra descritte hanno delineato un nuovo sistema che 
accanto al tradizionale canale dell’istruzione secondaria superiore consente ai ragazzi che 
hanno terminato il 1° ciclo di istruzione nella scuola media, di frequentare percorsi 
nell’ambito della formazione professionale presso le agenzie formative allo scopo 
accreditate. 
Il sistema così strutturato è finalizzato a dare pari dignità ai canali dell’istruzione e 
formazione, tramite anche la definizione a livello nazionale di standard di competenze e 
conoscenze comuni ai due sistemi formativi e relativi ad un numero definito di qualifiche (22) 
individuate tra quelle più richieste dal mercato del lavoro. 
La finalità ultima è quella di consentire l’acquisizione di competenze e conoscenze sia di 
base che tecnico professionali che facilitino l’inserimento nel mondo del lavoro e che da tale 
mercato sono richieste. L’obiettivo è duplice: da una parte prevenire e ridurre la dispersione 
scolastica, dall’altra attribuire a questo segmento educativo una funzione strategica nella 
crescita del Paese. 
Contestualmente, nell’anno scolastico 2011/2012, ha preso avvio il sistema regionale di 
IeFP, con una prima fase di sperimentazione.  
Con la Deliberazione n. 56 del 24/1/2011, infatti, la Giunta Regionale, a seguito di verifiche 
tecniche con l’Ufficio Scolastico Regionale e di sostenibilità finanziaria, ha stabilito di avviare 
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un triennio di offerta formativa sussidiaria, ai sensi Regolamento del 15/03/2010 sul riordino 
degli Istituti professionali, in osservanza delle Linee guida per gli organici raccordi tra i 
percorsi di Istruzione e Formazione Professionale regionali e l’offerta sussidiaria degli stessi 
da parte degli Istituti professionali di Stato, da realizzarsi nell’ambito dell’obbligo scolastico, 
approvate in Conferenza Unificata il 16/12/2010.  
In attuazione delle Linee Guida, il 16/2/2011 la Regione Umbria e l’Ufficio Scolastico 
Regionale dell’Umbria, hanno sottoscritto un Accordo che regola la realizzazione nell’anno 
scolastico 2011/2012 di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale di durata 
triennale, in regime di sussidiarietà, da parte degli IPS della Regione Umbria, ai sensi 
dell’art.2, comma 3 del D.P.R. 15 marzo 2010, n.87,  scegliendo, tra le  modalità di 
realizzazione previste dalle Linee Guida, la tipologia A – Offerta sussidiaria integrativa. 
Tale tipologia, disciplinata nel suddetto Accordo, prevede modalità di integrazione con le 
Agenzie formative per l’intero. 
Nel 2012 con la DGR n. 109 del 6/2/2012, avente ad oggetto “Percorsi triennali di Istruzione 
e Formazione Professionale in obbligo di istruzione: determinazioni”, viene disposta la 
messa a regime dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, prevedendo un 1° 
anno di frequenza presso un Istituto Professionale in regime di sussidiarietà, in integrazione 
con le Agenzie formative, fortemente orientato ad acquisire competenze tecnico professionali 
coerenti con la qualifica da conseguire, seguito da un 2° anno e 3° anno o nel canale 
dell’Istruzione (presso gli Istituti Professionali di Stato per il conseguimento del diploma 
quinquennale, ma con la possibilità di conseguire una qualifica al termine del 3° anno in 
regime di sussidiarietà) o nel canale della formazione professionale (presso le Agenzie 
formative accreditate per il conseguimento di una qualifica al termine del 3° anno).  
Si è ritenuto che un triennio così articolato sia più rispondente ed efficace a conseguire 
l’obiettivo di sostenere i giovani in particolari situazioni di disagio, favorendo così una loro 
maggiore consapevolezza, attraverso un’azione mirata di accompagnamento nel processo di 
scelta e, nello stesso tempo, favorire un più diretto contatto e accesso al mercato del lavoro.  
Il modello si propone, in definitiva, di valorizzare il rapporto tra istruzione, cultura del lavoro e 
cultura professionale. 
Per la definitiva messa a regime del sistema di Istruzione e formazione professionale la 
Regione con la sopra citata DGR n. 109 del 6/2/2012 ha disposto la predisposizione di un 
disegno di legge regionale, con l’attivazione di un apposito Gruppo di lavoro costituito oltre ai 
rappresentanti del Servizio regionale competente, da rappresentanti delle Province e 
dell’Ufficio Scolastico regionale e delle Agenzie formative accreditate in possesso dei 
requisiti per la realizzazione dell’obbligo di istruzione. 
I lavori del Gruppo si sono conclusi il 18 febbraio 2013 ed il testo del disegno di legge è stato 
presentato agli Assessori provinciali competenti per materia per una prima condivisione. 
La consultazione concertativa è avvenuta il 24/06/2013 nell’ambito del Tavolo Investimento 
sul Capitale Umano “Umbria 2015: una nuova alleanza per lo sviluppo”. 
Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si farà fronte con i fondi stanziati dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, del PAR FSC e del Fondo Sociale europeo allo 
scopo utilizzabili nei limiti degli importi assegnati per tali finalità. 
Il disegno di legge è costituito da sei articoli: all’art. 1 vengono definiti l’oggetto e le finalità in 
coerenza con la normativa nazionale e la legge regionale n. 7 del 15 aprile 2009, agli artt. 2 
e 3 vengono definiti i principi istitutivi e caratterizzanti il sistema regionale dell’istruzione e 
formazione professionale e dei soggetti che in esso operano, all’art. 4 vengono stabilite e 
descritte le funzioni di regione e province, all’art.5 viene definita l’articolazione dei percorsi e 
l’art. 6 contiene la norma finanziaria. 
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Disegno di legge : “Disciplina del sistema 
regionale di istruzione e formazione 

professionale”. 
 

Art. 1 
 

(Oggetto e finalità) 
 

1. La Regione, con la presente legge, in 
attuazione dell’articolo 14 dello Statuto 
regionale e nel rispetto degli articoli 3, 33 e 
34 della Costituzione, pone la persona al 
centro delle politiche educative, dell’istruzione 
e della formazione al fine di  garantire il 
raggiungimento di elevati livelli culturali e lo 
sviluppo di capacità e competenze individuali 
coerenti con le attitudini personali. 

2. La Regione assicura, altresì, il rispetto 
dei principi fondamentali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni in materia di 
istruzione e formazione professionale di cui 
all’articolo 117 della Costituzione anche in 
relazione alle indicazioni dell’Unione europea  
ed in coerenza con le disposizioni di cui al 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 
(Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione, 
a norma dell'articolo 2 della l. 28 marzo 2003, 
n. 53). 

 
 

Art. 2 
(Sistema regionale dell'istruzione e 

formazione professionale) 
 

1. E’ istituito il sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale, di 
seguito denominato sistema regionale, 
componente essenziale del sistema formativo 
di cui alla legge regionale 15 aprile 2009, n. 7 
(Sistema formativo Integrato regionale). 

2. Il sistema regionale opera al fine di: 

a) garantire l’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione e del diritto-dovere 
all'istruzione e alla formazione; 

b) garantire il successo scolastico e 
formativo; 

c) contrastare la dispersione 
scolastica; 
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d) facilitare le scelte consapevoli ed 
orientate dei giovani; 

e) sostenere i giovani in particolari 
situazioni di disagio attraverso un’azione 
mirata di accompagnamento nel processo di 
scelta educativa e scolastica. 

 
 

Art. 3  
(Soggetti del sistema regionale dell'istruzione e 

della formazione professionale) 
 

1. Fanno parte del sistema regionale gli 
organismi di formazione professionale 
accreditati secondo la normativa vigente ed in 
possesso dei requisiti di cui al decreto del 
Ministero della Pubblica istruzione 29 
novembre 2007 (Percorsi sperimentali di 
istruzione e formazione professionale ai sensi 
dell’articolo 1, comma 624 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296) e gli istituti 
professionali statali. 

 

2. Gli organismi di cui al comma 1 
operano in modo integrato, complementare e 
sussidiario tra loro al fine di assicurare il 
successo formativo di ogni studente e in 
particolare di garantire la presa in carico di 
tutte le specifiche situazioni problematiche 
che si presentano fin dal primo anno dei 
percorsi formativi. 

 

3. Le qualifiche e i diplomi del sistema 
regionale sono rilasciati dagli organismi di cui 
al comma 1. 
 

Art. 4 
(Funzioni e compiti) 

 
1. La Regione esercita, in particolare, le 

seguenti funzioni: 
 

a) programmazione, indirizzo, 
coordinamento delle politiche di intervento del 
sistema regionale e dell’offerta formativa 
assicurando l’unitarietà del sistema su base 
regionale; 

 

b) adozione di un sistema di 
valutazione e controllo al fine di verificare 
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l’efficacia, l’efficienza e la qualità del sistema 
regionale, nel rispetto delle  linee guida statali 
in materia; 

 

c) monitoraggio del sistema 
regionale.  

 
2. Le province partecipano alla 

programmazione dell’offerta formativa di cui 
al comma 1, lettera a) e ne definiscono la 
programmazione territoriale tramite 
l’emanazione di avvisi pubblici. 

 
 

Art. 5 
(Articolazione dei percorsi del sistema 

regionale)  
 

1. Il sistema regionale, nel rispetto della 
normativa statale vigente e degli specifici 
accordi stipulati in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome e di 
Conferenza unificata, prevede: 

a) percorsi di durata triennale che si 
concludono con il conseguimento di una 
qualifica professionale, titolo per l'accesso al 
quarto anno del sistema, così articolati: 

1) primo anno di frequenza 
presso un istituto professionale statale con 
integrazione oraria con le agenzie formative; 

2) secondo e terzo anno di 
frequenza presso un istituto professionale 
statale ovvero presso una agenzia formativa 
di cui all’articolo 3 per il conseguimento 
dell’attestato di qualifica rilasciato al termine 
del terzo anno. Tale qualifica costituisce titolo 
per l'accesso al quarto anno del percorso di 
cui alla lettera b); 

b) percorsi di durata quadriennale 
che si concludono con il conseguimento di un 
diploma professionale. 

2. I diplomi conseguiti al termine del 
percorso di durata quadriennale consentono 
di sostenere l'esame di Stato per l'accesso 
all'università, all'alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, nonché all’Istruzione 
Tecnica Superiore, previa frequenza di 
apposito corso di studio annuale. 
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3. La Regione, al fine di consentire il 
completamento della formazione intrapresa, 
favorisce  il passaggio tra sistemi formativi 
nonché la permeabilità dei passaggi tra 
indirizzi e percorsi. 

4. La Giunta regionale, con proprio atto, 
stabilisce le modalità attuative dei percorsi di 
cui al presente articolo, ivi comprese quelle 
relative alla certificazione delle qualifiche e 
dei diplomi del sistema regionale, nel rispetto 
dei livelli essenziali delle prestazioni di cui 
agli articoli 17 e 20  del d.lgs.  226/2005. 
 
 

Art. 6 
(Norma finanziaria) 

  
1. Al finanziamento degli oneri di cui alla 

presente legge si fa fronte con le risorse 
stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, del Programma Attuativo 
Regionale Fondo Sviluppo e Coesione – 
Azione 1.1 - e del Fondo Sociale Europeo nei 
limiti degli importi assegnati per tali finalità. 
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SCHEDA DEGLI ELEMENTI FINANZIARI  
DISEGNO DI LEGGE 

 

SERVIZIO PROPONENTE: Istruzione, università e ricerca 

OGGETTO: Adozione del Disegno di Legge "Disciplina del sistema regionale di istruzione  e 
Formazione Professionale" 

 
 
SEZIONE I1  
 
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI: 
Il disegno di legge istituisce il sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale, di 
seguito denominato (sistema regionale), componente essenziale del sistema formativo di cui 
alla legge regionale 15 aprile 2009, n. 7 (Sistema formativo Integrato regionale) in osservanza 
del disposto del DLgs 226/2005. 
Il nuovo sistema di istruzione e formazione professionale (IFP) è il frutto di una serie complessa 
di interventi normativi e regolamentari, conclusisi con l’ Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, approvato in Conferenza Stato-Regioni il 27/07/2011 
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di cui al D. Lgs n. 226/2005.  
In base al quadro normativo e regolamentare, il sistema regionale di istruzione e formazione 
professionale deve realizzarsi attraverso: 

1) Offerta formativa sussidiaria da parte degli Istituti professionali di Stato, con il 
conseguimento di un attestato di qualifica triennale, sulla base di una programmazione 
regionale; 

2) Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale per l’assolvimento dell’obbligo 
di istruzione realizzati interamente dalle Agenzie formative, oggetto di programmazione 
regionale, al termine dei quali gli studenti conseguono l’attestato di qualifica triennale. 

Al fine di assicurare la più ampia offerta formativa, tenuto conto ed in osservanza delle precise 
disposizioni normative sopra richiamate, si è reso necessario attuare la messa a regime 
dell’intero sistema di IeFP secondo le tipologie di cui ai precedenti punti 1) e 2). 

Obiettivi specifici sono garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del diritto-dovere 

                                                 
1 da completare a cura della Direzione proponente 
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all'istruzione e alla formazione e contrastare la dispersione scolastica. 
 
RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE: 
DAP 2013-2015:  
I percorsi di istruzione e formazione professionale sono qualificati tra gli . strumenti di cui  
la Regione dispone per rispondere al fenomeno dell’abbandono. Nel corso del 2013 verrà 
definito un disegno di Legge regionale sul sistema di Istruzione e Formazione Professionale 
che, nel rispetto degli indirizzi e della normativa nazionale ed in coerenza con la L. R. n. 7/2009 
sul Sistema Formativo Integrato Regionale, definisca i caratteri dell’offerta di tali percorsi nella 
nostra regione, ne individui l’ordinamento e, soprattutto, le forme di finanziamento in una logica 
di stabilità e continuità. 
PAR FSC 2007-2013:  

Il Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (già Fondo per le Aree 
Sottoutilizzate) 2007-2013 prevede la Linea di Azione 1.1 Sostegno al conseguimento della prima 
qualificazione nella scuola dell’obbligo. La DGR n. 699 del 18/6/2012 “Definizione piano stralcio e 
relative procedure finanziarie, individuazione criteri selezione degli interventi e responsabili di 
azione/tipologia”, aggiornato dalla DGR n. 815 del 22/7/2013, assegna alla suddetta Linea di 
Azione € 2.800.000,00.  
 
ANALISI DEGLI EFFETTI FINANZIARI DEL PROVVEDIMENTO: 
La presente legge non comporta oneri aggiuntivi ma i diversi interventi sono finanziati da 
assegnazioni statali (Ministero del Lavoro, PAR FSC) e dell’Unione Europea (FSE). 

 

Entrata:    

Art./comma Natura dell'entrata 
Proposta anno 

in corso 
(importo in Euro) 

Proposta 
a regime 

(importo in Euro) 

•  

•  

•  

•  

 Totale

   

Spesa:   

Art./comma Natura della spesa 
Proposta anno 

in corso 
(importo in Euro) 

Proposta 
A regime 

(importo in Euro) 

•  

•  

•  
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•  

 Totale

 

 Saldo da finanziare

 
 
 
METODI UTILIZZATI PER LA QUANTIFICAZIONE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DATI E FONTI UTILIZZATI: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ABROGAZIONI E CONFLUENZA DEI FINANZIAMENTI: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROPOSTA DI REPERIMENTO FONDI: 
 
 
 
 
 
 
 
 



COD. PRATICA: 2013-003-32 MODULO SEF 

 

segue atto n. 1059  del  30/09/2013  11 

ANNOTAZIONI E OGNI ALTRO ELEMENTO UTILE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Per il Servizio proponente 

                    Daniela Angeloni 
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SEZIONE II 2 
 
VERIFICA DELLE QUANTIFICAZIONI E DELLA COPERTURA PROPOSTE: 
 

QUADRO FINANZIARIO 
a regime 

 

Saldo da finanziare a pareggio: € __0,00_______

 Entrata 
(importo in Euro) 

Spesa 
(importo in Euro)  

• mediante modificazioni legislative 
che comportino nuove o maggiori 
entrate 

 ____________   

• utilizzo fondi speciali   ____________  

• riduzione autorizzazioni di spesa  ____________  

• a carico di disponibilità di bilancio 
formatesi nel corso dell'esercizio  ____________  

• mediante riduzione di disponibilità 
di bilancio formatesi nel corso 
dell'esercizio 

  ____________  

Totale  ____________  _______0,00__  

 
 
VARIAZIONI ATTINENTI ALL'ESERCIZIO IN CORSO: 
 
Il Disegno in legge in esame non comporta oneri per il bilancio regionale né prevede nessuna 
variazione agli stanziamenti di bilancio poiché gli interventi previsti sono già finanziati nell’ambito 
del Programma Attuativo Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione alla linea di azione 
1.1, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Fondo Sociale Europeo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
2 da completare a cura del Servizio bilancio e finanza 
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MODULAZIONE RELATIVA AGLI ANNI COMPRESI NEL BILANCIO PLURIENNALE: 

Saldo da finanziare 2013 2014 2015 

• Spesa corrente 0 0 0

• Spesa in conto capitale 0 0 0

 
MODALITÀ DI COPERTURA NEGLI ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO: 
 
La modalità di copertura delle spese nelle annualità successive è la medesima di quella di 
entrata in vigore della legge. I finanziamenti utilizzati derivano da fondi statali e comunitari, non 
sono previsti interventi a carico di risorse regionali. 
 
 
 
 
  

ANNOTAZIONI: 
 
Sulla base di quanto sopraesposto si propone la seguente norma finanziaria: 
 
 

Art. 6 
(Norma finanziaria) 

  
1. Al finanziamento degli oneri di cui alla 

presente legge si fa fronte con le risorse stanziate 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
del Programma Attuativo Regionale Fondo 
Sviluppo e Coesione – Azione 1.1 - e del Fondo 
Sociale Europeo nei limiti degli importi assegnati 
per tali finalità. 
 
 
 
 
 
 
 
   
  Servizio Bilancio e finanza 

                      Giuseppina Fontana 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE E SOCIETA' DELLA 

CONOSCENZA 
 

OGGETTO: Adozione del Disegno di Legge "Disciplina del sistema regionale di istruzione
e Formazione Professionale"  

 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 
 
 
Perugia, lì 25/09/2013 IL DIRETTORE 
 EMILIO DUCA 

FIRMATO 
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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Politiche e programmi sociali (Welfare). Politiche familiari, 

politiche per l'infanzia, politiche giovanili. Politiche dell'immigrazione. Cooperazione 
sociale. Volontariato sociale. Istruzione e sistema formativo integrato. Diritto allo 

studio. Edilizia scolastica.” 
 
OGGETTO:  Adozione del Disegno di Legge "Disciplina del sistema regionale di istruzione  

e Formazione Professionale" 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 
Perugia, lì 26/09/2013 Vice Presidente Carla Casciari 

 FIRMATO 

 
 
Si dichiara il presente atto urgente 
 
Perugia, lì  L’Assessore 

 

  

 
 


